
Come nacque l’aquilone- leggenda 


Una leggenda racconta che l’idea 
dell’aquilone nacque assolutamente 
per caso; protagonisti, il vento e un 
cappello.


	 Tanto tanto tempo fa, un contadino era intento a mietere il grano nel suo 
campo.


Era stanco, ma il lavoro era  ancora molto e il sole ancora alto.


Il cappello gli riparava la testa dal sole cocente e gli occhi dalla luce accecante.


Fascio dopo fascio, instancabile, il contadino mieteva il suo grano, 
canticchiando.


Ad un tratto, si alzò il vento.


«Che bello- disse il contadino- ci voleva proprio questo venticello, avevo così 
caldo…con il vento e un po’ di frescura, lavorerò più in fretta e con meno 
fatica!» 


Non fece in tempo a finire la frase che un’ improvvisa folata di vento gli portò 
via il cappello facendolo roteare in aria.


L’uomo cominciò a rincorrerlo, ma come correva in avanti  in direzione del 
cappello, quello improvvisamente cambiava direzione e tornava indietro..


«Altro che mietere il grano! Peggio, molto peggio! Sono distrutto, ma per niente 
rinuncerò al mio cappello! Vedremo chi la vincerà!»


Finalmente, in uno dei suoi volteggi, il cappello si abbassò un po’ e il contadino, 
con un salto,  riuscì ad afferrarlo per la sottile cordicella colorata che lo 
ornava.


Aveva vinto; il cappello tra poco sarebbe stato di nuovo tra le sue mani.




L’uomo notò però che nonostante tirasse la cordicella, il cappello continuava a 
muoversi nell’aria rimanendo sospeso senza cadere a terra.


L’uomo continuò a tenere la cordicella e ad osservare il cappello.

Osservò, rifletté e osservò di nuovo poi, all’improvviso, tirò più forte, riprese il 
cappello se lo rimise in testa, lasciò perdere il grano, la falce e corse veloce 
verso casa.

Aveva avuto un’idea, un colpo di genio.


Si rinchiuse nella stanza dove aveva i suoi attrezzi e si mise al lavoro.


Ne uscivano strani rumori : ZZING ZZING, TUMP TUMP, TRRRR TRRRR…


Quando la porta si riaprì, l’uomo sfoggiava un gran sorriso: aveva costruito un 
oggetto così leggero che poteva volare.


Aveva inventato l’aquilone.


Attività

Riassumi la leggenda dell’aquilone oppure, se preferisci, inventane una tu.

Domande

Qual è lo scopo della leggenda? 

Chi è il protagonista?

Cosa potresti dire in merito al luogo e al tempo della leggenda?

In che modo avvenne l’invenzione dell’aquilone?


Analisi grammaticale

Gli aquiloni volano alti nel cielo tra i sorrisi dei bambini.


Analisi logica

In molti Paesi si festeggia la festa degli aquiloni per indicare l’inizio della 
Primavera.

Gli aquiloni simboleggiano libertà e leggerezza.


Analisi delle voci verbali

Portò, continuò, aveva inventato, tenere, ornava.




Tanto tanto tempo fa un contadino era intento a mietere il 
grano.

Ad un certo punto….

Il contadino cercava inutilmente di riprendersi il cappello, ma 
se lui correva a destra, il cappello volteggiava a sinistra.

Finalmente…

Una cosa lo colpì: teneva il cappello per la sottile cordicella, 
ma il cappello continuava a volteggiare imperterrito nell’aria.

L’uomo tirò giù il cappello, se lo mise in testa e…

Era richiuso nella rimessa degli attrezzi da un po’ e si 
udivano strani rumori.

Quando il contadino uscì fuori aveva in mano un oggetto 
talmente leggero da essere in grado di volare: aveva 
inventato…


